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Oggi a Firenze l'amichevole in preparazione della partita di Coppa Europa con la Polonia (TV e radio, ore 14.55) 

CONTRO LA NORVEGIA NAZIONALE-QUIZ 
COSI IN CAMPO 

ITALIA 
ZOFF O 

GENTILE O 

ROCCA © 

CORDOVA O 

NORVEGIA 
JOHANNESEN 

HANSEN 

GOA 

BIRKELUND 

FACCHETTI 0 GRONDALEN 

BINI 0 JOHANSEN 

GRAZIANI O HAMMER 

ANTOGNONI O HOYLAND 

CHINAGLIA 0 FUGLESETH 

CAPELLO © LUND 

BETTEGA <D HESTAD 
ARBITRO: Ciacci di Firenze 
A DISPOSIZIONE: Castellini ( 1 2 ) , Bellugi ( 1 3 ) , 
Martini ( 1 4 ) , Re Cecconi ( 1 5 ) , Savoldi (16) 
per l'Italia; Antonsen ( 1 2 ) , Josefsen ( 1 3 ) , 
Brakstad ( 1 4 ) , Olsen ( 1 5 ) , Skuseth (16) per 
la Norvegia 

TV E RADIO: telecronaca diret ta, dal le 14,55, 
sul programma nazionale e radiocronaca d i 
retta alla slessa ora. 

I «SEDICI» DI 
BERNARDINI 

• ANTOGNONI GIANCARLO (Fiorentina) — Nato a Mar-
se la no, In provincia di Perugia, Il 1*4*'54. E' uno dei più 
dotati talenti del nostro calcio. Non a caso ha preso la fun
zione di Rivera. Gioca a tutto campo, ha una buona visione 
di gioco, un tiro molto forte. Il suo rendimento è ancora 
abbastanza discontinuo. 
• BELLUGI MAURO (Bologna) — Nato a Buonconvento 
(Siena), Il 7-2-'50. «Stopperà di ruolo, s'adatta anche a 
fare II terzino. Cominciò a sentire aria di « nazionale » 
con Valcareggl. Bernardini ha voluto riportarlo nell'am
biente azzurro malgrado stia attraversando un periodo di 
forma scadente. 
• BETTEGA ROBERTO (Juventus) — Nato a Torino II 
27-12-'50. Ala sinistra veloce e pericolosissima anche per 
il suo notevole stacco di testa. In questi ultimi tempi sta 
dimostrando di saper giocare anche di raccordo, se le 
circostanze lo richiedono. 
• BINI GRAZIANO (Inter) — Nato a San Daniele Po 
(Cremona), il 7-1-'55, Ha esordito da terzino, ma adesso 
gioca prevalentemente da « libero ». Cresciuto all'ombra 
di Pacchetti, fa il suo esordio In nazionale insieme, ap
punto, all'Intramontabile Giacinto, l'uno « libero » o l'altro 
« stopper ». Ma la coppia non appare bene assortila: piut
tosto statici, sono lenti nei recuperi. 
• CAPELLO FABIO (Juventus) — Nato a Pierls (Go
rizia), Il 18-6-'46, Interno di raccordo, piuttosto lento, ma 
preciso nel lunghi rilanci, dotato di buon tiro. Potrebbe 
trovarsi a disagio a fianco di Cordova. 
• CASTELLINI LUCIANO (Torino) — Nato a Milano il 
12-12-'45. E' l'erede di Albertosi, e forse lo sarà di Zoff. 
Deve solo guardarsi dalla concorrenza di Conti, della 
Roma e di Pittici, della Lazio, gli altri duo portieri sul 
quali Bernardini ha messo gli occhi. Castellini, tuttavia, 
ha una maggiore anzianità nel clan azzurro, è più esperto, 
fora'a neh e più regolare. 
• CHINAGLIA GIORGIO (Lazio) — Nato a Carrara il 
24-1-'47. Il centravanti che ha fatto maggiormente discu
tere gli ambienti calcistici italiani. Dotato di un fisico 
poderoso, di un tiro formidabile, non sempre il suo gioco 
& di eccellente fattura. Ma quando si scatena a rete è 
travolgente. Dopo la bruita avventura di Monaco, Ber
nardini gli offre la possibilità di rifarsi. 
• CORDOVA FRANCO (Roma) — Nato a Fori) il 2U-M4. 
Sarà, questo, a trent'annl, il suo esordio nella nazionale 
maggiore. Interno (o mediano) di raffinatissimo palleggio, 
talvolta abusa della sua bravura con qualche finta o 
qualche dribbling in più. Ispiratore di gioco sempre bril
lante, è In forma strepitosa. 
• FACCHETTI GIACINTO (Inter) — Nato a Treviglio 
(Bergamo) il 18-7-'42. Ha resistito a tutti i naufragi del 
calcio italiano. Nell'Inter di Suarez ha cambiato ruolo: 
gioca adesso da « stopper », ma ha fatto anche II « li
bero ». I risultati per la verità, non sono stati gran che 
apprezzati, e tuttavia resta sempre un difensore poderoso 
e di larga esperienza. 
• GENTILE CLAUDIO (Juventus) — Nato a Tripoli il 
27-4-'53. Qual 6 II suo ruolo? E' veramente difficile dirlo, 
E' un giocatore atipico. Quando gioca In difesa sembra 
un attaccante sotto mentite spoglio; quando diventa attac
cante non ne ha il passo. E' un centrocampista? Forse, 
ma dimentica spesso 11 marcamento. Ma è tuttavia un 
«jolly» preziosissimo ed è diventato uno dei punti di 
forza della Juventus. Bernardini spera che lo diventi an
che per la nazionale. 
• GRAZIANI FRANCESCO (Torino) — Nato a Subiaco 
(Roma), fi 16-12-'52. Centravanti di ruolo, gioca tuttavia 
all'ala, a suo discapito, a parer di molti. Ma evidente
mente anche Bernardini si accontenta del rendimento che 
offre come ala, se gli ha sacrificato Damiani. E' un 
giocatore solido, efficace, risoluto, dotato di buon tiro a 
di buona elevazione. 
• MARTINI LUIGI (Lazio) — Nato a Capannori (Lucca), 
il 15-6-'49. Cominciò da mediano, poi Maestrelli ne Intuì 
le caratteristiche congeniali per un gioco moderno: lo 
retrocesse a terzino col compilo di uomo di spinta. E 
Martini, sulle prime anche discusso, è finito In nazionale. 
Di buon temperamento costituisce spesso un punto di rife
rimento per i centrocampisti e non di rado delta II pas
saggio agli uomini di punta. 

• RE CECCONI LUCIANO (Lazio) — Nato a Nerviano 
(Milano), Il 1-12'48. Costituisce con Martini la « coppia 
di polmoni» della Lazio. E' instancabile ricucitore di 
gioco ed agisce di solito sulla fascia destra del campo. 
La «diagonale» Re Cecconl-Martini è stato uno dei se
greti del successo della Lazio campione d'Italia. Potrebbe 
diventarlo per la nazionale. Il suo dinamismo, e quello 
del compagno, assicurano una costante continuità di gioco. 

• FRANCESCO ROCCA (Roma) — Nato a S. Vito Ro
mano (Roma), il 2-8'54, Una autentica forza della na
tura, un fisico robustissimo, un temperamento eccezionale, 
una velocità Impressionante. E' un terzino che difficil
mente si estraneo dal gioco. Anzi, molto spesso 0 lui a 
proporre le manovre con le sue scorribande. Non a caso 
è finito In nazionale dopo poche apparizioni nella mas
sima divisione nazionale. 

• SAVOLDI GIUSEPPE (Bologna) — Nato a Gorlago 
(Bergamo), Il 21-1-'47. E' il capocannoniere del campio
nato. Centravanti abilissimo e rapidissimo nelle conclu
sioni a rete, forte nel gioco di testa. GII si rimprovera 
una scarsa partecipazione al gioco collettivo. E' al suo 
esordio In maglia azzurra. 
• ZOFF DINO (Juventus) — Nato a Mariano del Friuli 
(Gorizia), Il 28 2-'42. Da anni ormai sulla scena calcistica, 
resta ancora Indubbiamente il nostro miglior portiere. DI 
temperamento mite, diventa tuttavia coraggiosissimo nelle 
circostanze di gioco più affannose. Non di rado ribatto II 
pallone di piede, e sembra una sventatezza: è una mossa, 
invece, a lungo, e dii tempo studiata e sperimentata, 
Cosi come la finta all'attaccante per rubargli II tempo: 
un numero eccezionale. 

Gii esperimenti del « dottor Fuffo » 

Una squadra per la 
politica del risultato 

Imprevedibile più che mai, [ che certi velleitari propositi I do stabile e può clamorosa-
disinvolto, divertente in fon- i di totale ringiovanimento so- ' mente « saltare ». Se salta so
do, non fosse che il match | no in gran parte rientrati, via ' rù perchè non uno dei qua)-
con la Polonia si avvicina (IO i sufficientemente garante di i tro avrà voluto o saputo can-
aprile) e a nessuno è dato an- ' equilibrio, di buona organiz- , tare e portare ad un tempo la 
cora di capire con quale li- j zazione, di calcio, sulla carta j croce. Contro la Norvegia, e 

ripeliamo, quanto meno digni pò di squadra il « nostro » in
tenda affrontarlo, Bernardi
ni ha dunque presentato la 
sua ennesima bozza dì Na
zionale. Cile sia peggiore o 
migliore delle altre non si 
può dire prima di averla ri 
sta in opera, o comunque la 
speranza e l'augurio è che 
sia finalmente quella buona, 
quella su cui lavorare in mo
do serio, secondo concetti sta
bili. 

Dì fronte agli azzurri sta
volta, per una dì quelle « ami
chevoli » a sensazione die, di 
tanto in tanto,, il CU. propo
ne, la nazionale norvegese. 
L'etichetta dunque è di tutto 
prestigio, ma non deve trarre 
in inganno: gli scandinavi 
escono infatti solo adesso da 
un lungo letargo invernale, 
diciamo dalla fine di ottobre 
quando buscarono dagli jugo
slavi a Belgrado, e, da allora, 
hanno toccato palla solo ieri 
l'altro a Coverciano. La loro 
attuale condizione di forma, 
la concentrazione e il resto 
si possono quindi immagina
re. Sono giusto biondi, alti, 
morfologicamente fatti per 
correre e saltare, in tutto si
mili ai polacchi, proprio co
me Bernardini li volerà, via 
che possano costituire un va
lido test è al momento soltan
to augurabile. 

Il nostro « commissario » 
comunque ne è certo, e pre
senta, si diceva, arzillo e fi
ducioso la sua nuova « rosa ». 
Una selezione ristretta, e per
ché la stampa non debba per
dere tempo e spazio in suppo
sizioni e congetture, anticipa 
le formazioni, dettagliate nei 
due tempi. Lui non lo dice (ed 
è quindi solo un'impressio
ne, mancando uno studio at
tendìbile delle sue abitudini, 
non avendo anzi il « dottore » 
abitudini), ma è quella che 
scenderà in campo nel primo 
tempo la più consona ai suoi 
disegni, la pia vicina alle sue 
speranze. Quella con Bini e ì 
Fucehelli coppia centrale J 
d'area, con Cordova, Anto- ( 
gnoni e Capello a centro cani- l 
pò, Bettega di rifinitura, Gra
ziani e Chinaglia punte pure- j 

Effettivamente non pare, I 
sulla carta, male assortita. | 
Poco coraggiosa forse, visto I 

toso. In fondo, è solo questio
ne dì chiarezza: se l'obiettivo 
fosse rimasto quello, che do 
pò Stoccarda tutti avevano 
invocato e che sarebbe sicura
mente la soluzione più sag
gia anche se meno comoda, 
dei mondiali 78. i Facchetti, 
i Capello e lo stesso Cordova 
non avrebbero avuto plausìbi
li giustificaztonì: visto, inve
ce, che si è tornati a volere 
il risultato subito, che si vuol 
battere la Polonia e magari 
poi l'Olanda, che si è insom
ma tornati a pensare, di vol
ta in volta, all'oggi, e per il 
domani sì vedrà, allora una 
accorta e ben dosata coabì-
fazione dell'esperienza e del 
mestiere con la freschezza e 
il brio della gioventù sicura
mente non guasta. 

Può. semmai, qua e là, per 
tornare alla Nazionale die 
scenderà in campo oggi coi 
norvegesi, suscitare perples
sità qualche nome, non sì 
potranno al caso condividere 
alcune esclusioni, ma in li
nea di massima, ripetiamo, 
motivi sostanziali dì dissenso 
non pare fornirne. Anche se 
non ci si può ovviamente tro
vare d'accordo con i criteri 
che hanno portato Bernardini 
a certe scelte (Mazzola, per 
esempio, no perchè e polemi
co e sottilmente dialettico, 
Facchetti si perchè, bonaccio
ne, non parla o parla poco). 
Gentile, da molti discusso per 
il piglio a volte eccessivo, 
ha solo l'aria di essere un 
« tentativo » in attesa che tor
ni Roggi, e Bini, che la con
vocazione se l'era abbondan
temente meritata, andava pur 
provato: e quando dunque se 
non adesso, in una gara di 
nessun rilievo, scevra quindi 
di ogni possibile complica
zione emotiva? 

« questa v Norvegia, per di 
più, ai primissimi approcci 
stagionali, i gregari possono 
magari non servire, ma in al
tre occasioni sicuramente si. 
E. comunque. Capello, che già 
nella Juve gioca preferibil
mente arretrato, più arretra
to spesso di Furino, dovrebbe 
essere giusto in grado di re
citare, per Cordova, la parte 
di De Sisti. \ 

In attacco infine, nei due i 
tempi, le coppie Graziarli-
Climaglia e Graziarli Savoldi. ' 
Accettato die Boninsegna do- | 

cesse pur pagare la fallimen
tare condizione dell'Inter, non 
vediamo come Bernardini 
avesse potuto decìdere altri-
menti. Forse Prati. Ma tre 
centravanti sarebbero stati 
senza dubbio troppi per cui, 
una volta considerati intocca
bili alle estreme Graziani e 
Bettega, chi sacrificare? Chi
naglia, fieramente attestato 
sulla cresta dell'onda? Sa
voldi. che da anni attende
va, puntualmente meritando 
selo, questo momento? Non 
diamo quindi torto al « dotto
re » e facciamo punto qui. 
Augurandogli die pure la Nor 
vegia non manchi, domani, di 
dargli ragione. 

Bruno Panzera Azzurri a Coverciano: da sinistra CHINAGLIA, CORDOVA, FACCHETTI BELLUGI 

Accusato di aver perso li controllo della squadra (Lenzini gli ha rinnovato la fiducia) 

Lazio in subbuglio per la levata di scudi 
di ex dirigenti che contestano Maestrelli 

« 

In una prova in vista dei « mondiali » 

Italia I» (bob a 4) 
sfiora il record 

CERVINIA, 18 
L'equipaggio • Italia I v lAl-

\eru Armano Balza-PerruqucU è 
stalo il più veloci' starnano, nel-

ceconda giornata di allona-

(Soravia-Melotto Porvi a-Candii) 
m l']0",*j che ha proceduto di 
un solo centesimo di secondo 
«-Austra II» (Stonai): quindi 
'lutila II* (D'Andrea-Fion-Beo-

Le grosse novità stanno in | '-1 i>lsl-1 ^ f . - ì l 0 d a Z i m m c r e r 

- " - • (europei del 73) 

menti ufficiali por i campionati j Borioni) in l'10"48, e Austria 
mondiali di boli * a quattro», III* (DclU-karth) m l'10"89, 
sognando jl tempo di 1W73. I * Francia II» (Crintaud» m 

;jfi 100 dal record assoluto del- j ]'10"97, «Francia I» (Roy) in 

fondo, a centrocampo dove il 
ricupero di Capello in coppia 
col riconfer ma to A ritognon i, 
la scelta di Cordova, dovero
so omaggio al campionato, e 
la scoperta dì un Bettega « ri
finitore » anche in Sazionale, j 
costituiscono l'interrogativo ' 
che solleva più interesse e, in- I 
sterne, più apprensione. i 

Può imporst, il poker, in mo' \ 

San è stato possibile, oggi, 
ultimare le due sene di disceso 
in programma, a causa di al
cuni danneggiamenti riportali 
non dalla pista, ma dalla zona 
in cui \engono caricati i bob al 
termine delle disceso. 

Il secondo miglior tempo del
la prima sene lo ha ottennio 
* Suzzerà I - (Schaofcrì in 
l 'I0"(H: seguono •.Austria I * 
tCrubcr ì in n u " 2 3 . «Italia III» 

l ' i r . 7 . «Canada I » (Nelson) m 
l 'H"29. 

Nella seconda seno — incom
pleta — di discese il tempo mi
gliore è stato ottenuto da « Ger
mania I » (Jiinimerer) in l 'IO" 
e 17. davanti ad <r Austria I » 
Klruber} di t re soli centesimi. 
* Austria 11T » (Dcllokarth.) di 
otto centesimi, e « Austria II » 
(Stonai) di ventisette contesimi. 
Tra i più Torti non li anno po
tuto scendere in pista ali az
zurri, ali s u / / o n od ì francesi. 

La... girandola di Bernardini non pare ancora finita 

«Solo uno (Antognoni) è sicuro 
gli altri si guadagnino il posto» 

« Bini? Potrei anche provare Scirea o Bellugi — Graziani e Bettega dovranno farsi i cross a 
vicenda — Tre punte effettive — Tra i norvegesi solo uno di una certa classe: Lund» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18 

Bernardini non demorde. 
Il CU. anche oggi, a conclu
sione di una partitella l'at
ta disputare al sedici convo
cati per l'« amichevole » dt 
domani contro la nazionale 
della Norvegia, hn risposto 
con calma, con fermezza. 
alle numerose domande che 
jfli sono stttte po^te dal gior
nalisti. Ad, un certo momen
to, per non perdere le staffe, 
ha rimandato tutti a giove
dì sera. E' stato quando un 
collega ali rm chiesto ragio
ne del suo continuo cambia
mento di opinioni sui gioca
tori convocati e subito dopo 
giubilati. « Una risposta - -
ha precisato — la darò gio
vedì prossimo al Circolo del
ta Stampa di Tonno nell'in
contro ssato con i Giornali
sti. In quella occasione sa
prete chi e Bernardini e 
quali sono i motivi che mi 
hanno indotto a visionare 
tanti giocatori. Certo che no 
commesso degli errori e sorto 
pronto a riconoscerlo ma '* 
proprio sbagliando che ",i im
para ». Bernardini, prima di 
recarsi a Torino, assisterà al
la partita che la Nazionale 
.tumores sosterrà a Bergamo 
contro il Portogallo, gara va
lida per la qualificazione per 
il torneo UEFA. Poi si e -se
duto ed ha atteso che tutti 
1 giornalisti lessero presenti 
accettando 11 dialogo ohe poi 
e stato, in pratica, un ... in
terrogatorio di quarto grado. 

Perché il 19 aprile preferi
rebbe giocare la partita con 
la Polonia allo stadio di S. 
Siro13 

<i Io non ho mai detto che 
sarebbe giusto a locare a Mi
lano. Ilo solo detto che per 
u na partita così tmportante 
occorre uno stadio in guitto 
di ospitare HO mila pcrsoii'\ 
Ma si potrebbe giocare in
vite a Roma o Sapo't. Solo 
die buogna pensare anche al 

tempo e forse sar^jbe cin
gilo giocare nel Sud », 

Quali sono le ragioni che 
lo hanno Indirizzino nella 
scelta di Bini come « libe
ro? JL Non le sembra che il 
giocatore faccia un salto 
troppo brusco? Santarini non 
lo aveva soddisfatto? 

«Santarini e un buon gio
catore e Bini e molto più 
giovane ed in grado dt fluidi
ficare. Comunque avrei ari' 
che potuto scegliere Scirea, 
via ti difensoie dell'Inter ol
tre ad avere già molta inte
sa con Facchetti e anche as
sai abile in elevazione e con
tro i polacchi bisognerà sta
re molto attenti. Fra l'altro 
Bini, che ha solo venti anni, 
nella Under 23, a Pistoia, mi 
ha lasciato una buona im
pressione. Inoltre, aggtunai. 
che st potrebbe sempre regi
strare anche un'altra coppia; 
quella formata da Pacchetti 
e da Bellugi. I due sono tu 
grado di coprire a turno i 
due ruoli e sono abiti neh 
l'impostazione ». 

Non le sembra che la 
squadra di domani, che poi a 
quanto abbiamo compreso 
bara anche quella che affron
terà la Polonia, sia m linean
te dì vere ali? Contro la Bul
garia fece giocare Damiani e 
Chiarugi che sono ali di 
ruolo. 

t< Gratta ni e un'ala, e un 
giocatore m grado di coprire 
la fascia destra e anche di 
effettuare dei cross per Bet
tega. Lo juventino che e in 
pratica un'ala tornante, uno 
che collabora sul centro cam
po, può ed e capace di (are 
dei cross per la testa di Gra
ttarti, Invece Chinaglia do
vrà essere servito in maniera 
diversa, con palloni raso ter
ra, perette ti centravanti del
la Latto di testa non e un 
gran che. Vi diro anche che 
giocìi eremo con tre punte, 
cioè che Chinaglia dovrà Te
stai e il piti possibile sotto 
porta, mentre gli altri due 

dovranno anche tornare sul 
centro campo per far vrt'ere 
la loro velocità ». 

Lei conosce be le anc he i 
nuovi convocati'* Non \c .-.om
bra dì avere commesso de
gli errori di valutazione? 

« Da quando ho assunto la 
responsabilità delle squadre 
nationah, ho seguito numero
se partite di campionato, ho 
commesso i miei buoni erro
ri, ho anche potuto valutare 
i giocatori ed e per questo 
die penso dt conoscerli abba
stanza bene. Fra i convoca
ti ci sarebbe dovuto essere 
anche Roggi, ma ti terzino del
la Fiorentina si trova ad Aba
no a /are i fanghi, per guari
re della pubalota ette e una 
malattia motto fastidiosa e 

' lunga a guarire. 
! Stando al valore degli uo-
I mini e alle loro caratteristi-
I ohe, non le hembra che vi 
| sia una notevole di li cren/a 
j fra fi centro campo che schie

rerà nel primo tempo e quel-
1 Io ohe .subentrerà nella ri-
' presa '> 
| «Si, Cordova, Antognoni. 
\ Capello sono molto tecnici, in 
! grado dt sciorinare un buon 
' gioco, E come ormai sapre

te io preferisco i giocatori in 
possesso di una certa clas
se. Il centrocampo del secon
do tempo con Martini-Re Cec
coni-Capello e meno classi
co ma forse in grado di so
stenere un ritmo più serrato. 
Comunque in questo momen

to l'unico giocatore sicuro per 
• la partita con la Polonia e An-
, tognoni che conosco come le 

7/ue tasche. Tutti gli altri do-
[ vranno conquistarsi il posto u. 
\ In merito ni norvegesi Ber* 
j nardini ha dichiarato: « Li ho 
\ visti tn allenamento. Sono 
i tutti elementi capaci di con-
| trottare bene il pallone, han-
I no una discreta visione di 
I gioco. Insomma si tratta iti 
\ una squadra da affrontare con 
' i/ piede giusto. Alla Norvegia, 
! mi sembra, manchino giocato-
I ri dt gran classe. L'unico eie-
j mento di livello intemaziona

le mi sembra sia la mezz'ala 
Tom Lund che è stato richie
sto anche dall'Ajax Comun
que - - ha concluso -- il mio 

i collega Andrea seri può lavo-
' rare su un buon materiale ». 
i Como abbiamo già accen-
1 nato prima della chiacchiera-
1 ta 11 CU ha fatto sostenere, ai 
, sedici convocati, un buon la-
i voro ginnico atletico e dispu-
' tare una partitella a ranghi 
| ridotti. La squadra in maglia 
| rossa (Castellini. Gentile, Re 
I Cecconi. Bellugi, Chinaglia, 
I Graziani. Bettega. Rocca) no 
I battuto por 4 a 3 la squadra 
I in maglia azzurra (Zoff, Bini, 
, Antognoni, Capello, Martini, 
* Facchetti, Cordova, Savoldi). 

Hanno segnato: Chinaglia 
i2). Facchetti <2t, Savoldi. 
Antognoni e Facchetti mute
rete t, 

Loris Ciullini 

Non c'è paco per la La/ to ' ! 
Sere/,] tra aiocalon. tra gioca 
lori e tifosi. Ro Cecconi che 
denuncia: « Siamo tulle pruno I 
donno », con Chinaglia clic gli i 
fa eco: «Chi non so la sente , 
di scendere in ca in i» per \ .li
cere, rifiuti la maglia »... L'in- j 
tonto dei due b iancaz/urn ei'A \ 
quello di far dell 'autocritica l 
l 'arma necessaria por scuotere I 
la squadni . dopo lo deludonti I 
prove con l'Ascoli e il Yjcen- i 
/ a . Sull'onda di questa nutocn- I 
tica è venuta la u t to r ia di do- J 
menica scorsa sulla Samp. ot- • 
tenuta in virtù di un ottimo , 
gioco e di una grossa presta
zione di Chinaglia (due gol) 
che gli lia fruttato il «repe
chage * in nazionale. 

Il successo sui genovesi, che 
ha ribadito come la Lazio re
sti tuttora l'unica antagonista 
della .Uno, ci si aspot taui ras
serenasse l 'ambiente. Ma ieri, 
un quotidiano del mattino e uno 
della sera sono usciti con questi 
titoli: « , vorrebbero Vinicio 
invoco di Maestrelli », « Mae
strelli si è rifiutato di dir.gore 
l 'allenamento \ 0 \ \ io che lo 
acque del,., mare biancaz/ur-
ro si A no torna te di nuovo a gì. 
tute. Nell'articolo del quotidia
no del mattino si sostiene che 
o \ dirigenti (il che farebbe pre
sumere clic con quellV ex * s, 
intenda far riferimento ai com
ponenti del di sciolto C.D.1, con
test no Maestrelli * reo •*• di aver 
per.so ogni autorità e ogni con
trollo sulla squadra, lasca indoli 
condizionare dai giocatori più 
influenti: di qui il nome di Vi
nicio per la prossima stagio
no. L'articolista del giornale del
la sera fa da contral tare, so
stenendo la stossa tosi, ma ri
ferisco una cosa inesatta quan
do parla del * rifiuto di Mae-
strolli ad allenare la squadra •*. 
Il tecnico è rimasto :n panchi
na ijcrché accusa\ a una tallo 
nite, per cui il compito di se
guire i giocatori durante l'ai 
lenamento è toccato a Lo\ ali 
od Kufemi. 

Comunque sulla \ iconda so
no intervenuti sui Maestrelli che 
il presidente Lenzini. Il tecni
co ha dichiarato, dopo l'alle
namento: « MI hanno rotto le 
scatole. Queste chiacchiere van
no In giro da tempo, A Torino 
l tifosi contestano Fabbri , n 
Roma sono degli ex dirigenti a 
contestarmi. Eppure mi sembra 
di aver fatto molto per la La
zio. L'ho riportata in A, abbia
mo conquistato un secondo po
sto e centrato l'oblettiov dello 
scudetto. Questi signori, se han
no coraggio devono uscire allo 
scoperto ». \n serata Len/mi ha 
rumina lo la sua fiducia incon 
dizionatn al tecnico. «Sono vo
ci — ha detto Lenzini — che 
vengono fuori dopo ogni vitto
ria della Lazio. Sono d'accor
do con Maestrelli che abbiamo 
bisogno di serenità, soprattutto 
adesso che dovremo produrre lo 
sforzo decisivo per difendere « 
magari rivincere lo scudetto ». 

L'assemblea de; soci azionisti 
,st terrà lunedi prossimo. Sarà 
l'occasiono buona |)cr capire le 
intenzioni del presidente Len/1 

ni: continuare con l'andazzo del 
paternalismo o \ a ra re un Jor 
te C D " Soltanto una condii 
/ione democratica potrà spun 
tare le o armi * di coloro che 
del « pcscar noi to rb ido" h.mno 
fatto il loro credo 

Giuliano Antognoli 

Ai campionati d'atletica « indoor » 

Fiasconaro vince facile 
la batteria degli 800 m. 

GENOVA, 18 
Il J ,1omo n pislD di Marcello 

F asconaro, che ho vmlo con 1 '5G' A 
la terza bol i eri a dogli 800 moi r i , 
e stalo rnvvemmenlo più imiJOiton
to dello pr mo y ornalo de, cam
pionati italiani « .ndoor » di atto-
lica leggero, m progromma nel Pc-
lozzo dello Sport della F c i a di 
Genova. 

Marcello Fiasconaro si è scalda
lo a lungo, con ondo un po' nervo
samente sullo p sia centrale del-
l ' inip ali lo genovese 

Subito dopo it \'io ha fa l lo un 
leggero allungo, pò, ha corso tino 
ai G00 ni scioltezza 

Al lo Imo della penultima curva 
si e slaccato dot] li altr i e solo 
Foi an gli e sialo d ic l ro. 

A eli co 80 meli i dol 1 ragli ardo 
riosco nnro ha ' i alleni alo e sol Ion
io quando ha Visio elio ,1 suo n-
seguitore stavo per ragyiungei lo, 
ho (alto ì 'ul l i ino allungo ed ha pas-
solo il t ioyumtlo pct pruno con un 
metro c'i d slocco su Foi un 

Non t ioppo esali an lo nel sdito 

in alto temm mie In prove di SBrn 
Simeoni 

Ha vinto passando toc il melile 
in 1,80, ma non e r use to D bot
i n e la sua m t|l ore prestazione 
indooi , d 1,83, iol lendo i tre sal
t i con l'nst cc'la o 1.85. 

Nett ssirno, nei 60 ostacoli forn
irti nn,, lo \ l ' Iona dello pò.acca 
Suilanew 1, 

M gliore presto: O'TC indoor na
zionale, d buono catoturo e i t a to 
il T8.7D del greco Lutale, d ie ha 
azzeccalo anche un'ott ma seri» di 
lanci 

La migliore prestazione tallone 
nei 3000 di mrrcio o Sisto ot le-
nula dal già detentore (con 12 ' e 
0 3 " ) V sm , con un notevole 
1 1 ' 5 9 " 0 4 

La iun e siala uno ga i * stu
penda condolla dal pr.mo all 'uMi-
mo metro senza o'cun o)tonno 

Do segnalare ini ine 'a sconfino 
dello Mol nor, ne 60 pioni, ad 
opcta de la sempre p u biava Rita 
Bol l g c u , della SNIA Milano, .n 
7 " 4 8 . 

Medaglia d'oro ai Giochi di Tokio 

Perito tragicamente 
il pugile Popenchenko 

MOSCA. 1K ' 
L ' e \ jx'so mei!io Valéry Po- ' 

peiioheiiko. uiiu dei più noti 
pufijli dell'Unione so\ letica, ino. 
daylia d'oro allo Olimpiadi di 
Tokio nel 11Xi4. e morto \ e -
nordi scorso cadendo dal uuar-
to piano nella tromba dello sca
le A\e \ a M7 anni. 

Popenchenko, sei u r t e cam
pione so\ letico mei l'iati e dal 
JW1 al l'XiJi e duo volte cam
pione europeo (nel 1%' e nel 
]yii5>. si ora andie .ingiudica
to nel 1M4 il troleo H.irker. che 
la lederazione internazionale di 
pugilato assegna ogni quattro 
anni al miglior pugile dilettan
te dol mondo. 

Secondo lo tonti ull icia ' i , Po
penchenko è morto sul colpo 
nella caduta dal quarto piano 
nella tromba delle scale del
l'istituto tecnico Bauman di 
Mosca, do. e dinges a la sezio
ne di educazione lisica, dopo 
essersi sporto e a\ e r perso 
l'equilibrio dal,a balaustra del 
pianerottolo del (filarlo piano, 
Nell'elogio lunebre apparso og \ 
gì sul giornale So\ietsky * 
Sport > si appi onde che Popon. | 
chenko s',,n ,| preparandosi al- ( 

la tesi per la laurea m odili a- I 
z.ono liMi-fi. 
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dolori 
reumatici 

I hi Pomata Th»rmou»n» ffl ! 
| lavorilo* A g i ! 

r«llm!n»zlpn» «W dolor*. <£r' \ 
POMATA * \ 

Venerdì a Pisa 
la corsa « Tris » 

Diciassette cavalli sono sta
ti annunciati partenti noi pre
mio Monte del Paschi di Sle
na, In programma venerdì 21 
febbraio nell'ippodromo di San 
Rossore In Pisa, prescelto co
me corsa Tris della settimana. 

Ecco il campo: Premio Mon
te dei Paschi di Siena (Lire 
5.000.000, handicap a invito, 
m. 1900, pista unica, corsa 
Tris) - Calvello 57, Luccio So, 
Souba 55, Caslelnuovo 54, CH-
len 54, Olifante 51 1/2, Oderi-
Qo do Gubbio 51, Conte de
monio 51, Lanto 50 in, R» 
D'Aringhe 50, Partridge Gr««n 
50, Kvolo 48 1/2, Ottllo 47, T»t-
tie Bye 46, Chrl.tal Mass 4» 
1/2, Miraqg.o Ai. 

Leone riceve 
i rappresentanti 
del Centro 

manzoniani studi 

THERMOGÉNE I 
A n*f. ini D, Mori/BAU! 
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TI Precidente della Repub
blica In ricevuto in udienza al 
Quirinale il cernitore Carlo To
relli ed il Prof. Claudio Osar* 
Socchi, presidente del Centro 
studi manzoniani, insieme con 
l'amministratore Unico della 
TKEC edizioni pregiate Antonino 
Pecora co -1 Direttore Ammini* 
st rat:\ o M ichele Cicchetti, i 

! quali gli hanno fatto omaggio, 
a chiusura de! pnmo ccntona-

! no della morto di Alessandro 
Manzoni, di una copia artistica 

| dell'edizione « Vontisottana > dei 
Promossi SJXJSI illustrata dal 

' Maestro Ernesto Treccani. 
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